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OGGETTO: POR LAZIO FSE 2014-2020 – Asse I Occupazione. Integrazione e modifica della D.D. n. G00565 del 19/01/2018 e 

D.D. n. G03519 del 21/03/2018 dei progetti ritenuti “Ammissibili” presentati dall’impresa CE.AM S.R. L. a valere sull’Avviso 

pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese" approvato con determinazione dirigenziale n. G05654 del 02 maggio 2017.  

 

 
IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE LAVORO 
 

Su proposta della Dirigente dell’Area Attuazione Interventi; 
 
VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
- la Legge 28 luglio 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e 

s.m.i.; 
- la Legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, 

recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico 
delle imprese” e s.m.i.; 

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi 
per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività 
ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge10 
dicembre 2014, n. 183” e in particolare l’articolo 17; 

- il Decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 
di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12  “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per lo sviluppo della 
regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che “nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e 
statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di 
contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo 
sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, 
anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”. 

- la deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le “Linee di indirizzo per 
un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 



- la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d’atto del Programma Operativo della Regione 
Lazio FSE n.°CCI2014IT05SF0P005-Programmazione 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 che istituisce la Cabina di Regia per 
l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse 
finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015; 
- la determinazione dirigenziale 11 luglio 2015, n. G07196, con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione 

per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 
2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" approvato con decisione della 
Commissione C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014; 

- la determinazione dirigenziale 15 luglio 2015, n. G07317, con la quale è stata individuata la Direzione regionale Lavoro 
quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio; 

- la Convenzione sottoscritta il 15 luglio 2015 tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio, in qualità di Autorità di Gestione del POR FSE Lazio 2014-2020, e la Direzione regionale 
Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio; 

- la Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017, “Incentivi occupazione giovani, indicazioni operative. Istruzioni contabili. 
Variazioni al piano dei conti”. 

- la memoria di Giunta “Più lavoro: il piano straordinario 2017/2018 della Regione Lazio dedicato al lavoro” approvato il 
7 marzo 2017; 

- la nota della direzione regionale lavoro n. prot.177022 del 5 aprile 2017 con cui è stato richiesto all’Area normativa 
europea, il parere preventivo ai fini della conformità agli aiuti pubblici concessi alle imprese ai sensi del Reg. UE 
1407/2013;  

- la nota n. prot. 211412 del 27 aprile 2017 dell’area normativa europea, cui si rinvia per relationem anche per la 
motivazione del presente atto;  

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42" e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” 
e successive modificazioni e integrazioni; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di contabilità”; 
- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di Stabilità regionale 2019”; 
- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021”; 
- la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018, n.  861 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2019-2021. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  

- la deliberazione di Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-
2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) 
della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 
2017, n. 26”; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa;  

- la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 “Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, 
comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la 
gestione del bilancio regionale 2019-2021, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017. 
Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 131023 del 18 febbraio 2019 con la quale sono 
fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

- la determinazione dirigenziale n. G05654 del 2 maggio 2017 avente ad oggetto: POR LAZIO FSE 2014/2020 –  
- la determinazione dirigenziale n. G08754 del 21 giugno 2017, con la quale è stato nominato il Nucleo Istruttorio per la 

verifica e l’ammissibilità delle domande di erogazione del contributo, presentate dalle imprese, al fine di accertare la 
sussistenza dei presupposti per l’accesso alla concessione del “Bonus assunzionale per le imprese”, secondo quanto 
stabilito dall’articolo 10 dell’Avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G05654 del 2 maggio 2017;  

- la determinazione dirigenziale n. G00356 del 15 gennaio 2018 avente ad oggetto: “POR LAZIO FSE 2014/2020 – 
Approvazione dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus 
Assunzionale per le Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. 



G05654 del 02/05/2017. Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di 
maggio 2017; 

- la determinazione dirigenziale n. G00565 del 19 gennaio 2018 “POR LAZIO FSE 2014/2020 – Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all’Avviso pubblico “Bonus Assunzionale per le 
Imprese” ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di giugno 2017. 

- la determinazione dirigenziale n. G01273 del 2 febbraio 2018 - POR LAZIO FSE 2014/2020 – Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di luglio 2017. 

- la determinazione dirigenziale n. G03519 del 21 marzo 2018 - POR LAZIO FSE 2014/2020 – Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese dall’1 agosto al 30 settembre 2017; 

- la determinazione dirigenziale n. G04854 del 12 aprile 2018 “POR FSE 2014-2020 - Avviso pubblico "Bonus 
Assunzionale per le Imprese". Impegno di spesa complessivo di € 8.000.000,00 a valere sui Capitoli A41143, A41144 
e A41145 - Esercizio finanziario 2018; 

- la determinazione dirigenziale n. G05310 del 23 aprile 2018   POR LAZIO FSE 2014/2020 – Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di ottobre 2017; 

- la determinazione dirigenziale n. G07515 del 12 giugno 2018 POR LAZIO FSE 2014/2020 – Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di novembre 2017;  

- la determinazione dirigenziale n. G13396 del 23 ottobre 2018 – POR LAZIO FSE 2014-2020 Approvazione 
dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02/05/2017. 
Esiti istruttoria del nucleo di valutazione delle domande presentate dalle imprese nel mese di dicembre 2017; 

- la determinazione dirigenziale n. G02918 del 14/03/2019 - POR FSE – Regione Lazio 2014-2020 Asse I Occupazione. 
Integrazione e modifica della determinazione dirigenziale del 15 gennaio 2018 n. G00356 delle domande presentate 
dalle imprese nel mese di maggio 2017 di cui all’Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese" approvato con 
determinazione dirigenziale n. G05654 del 02 maggio 2017. Disimpegno di complessivi € 50.033,00 per importi 
revocati e rimodulati sui capitoli A41143, A41144 e A41145, esercizio finanziario 2019 cui si rinvia per relationem; 

 

CONSIDERATO che 

- con determinazione dirigenziale n. G02918 del 14/03/2019 è stata integrata e   modificata la determinazione 
dirigenziale del 15 gennaio 2018 n. G00356 delle domande presentate dalle imprese nel mese di maggio 2017 di cui 
all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese" approvato con determinazione dirigenziale n. G05654 del 02 
maggio 2017 e sono state disimpegnate per le stesse aziende gli importi resi ammissibili tra cui anche la domanda 
presentata dall’impresa CE.AM S.R. L.  come di seguito indicato: 

 

BONUS ASSUNZIONALE PER LE IMPRESE" MAGGIO 2017 

AZIENDA 
RICHIEDENTE 
CONTRIBUTO 

CF/P. IVA 
ID  

DOMANDA 
CF LAVORATORE  

 CONTRIBUTO 
RESO 
AMMISSIBILE  VARIE 

ESITI DEL 
SUPPLEMENTO 
ISTRUTTORIO 

 IMPORTI 
RICONOSCIUTI 
IN SEGUITO A 
SUPPLEM. 
ISTRUTTORIO  NOTE 

CE.AM S.R.L. 02847360605 2060 KHNSZZ80E02Z249B       8.000,00 €  

dimissioni 
per giusta 
causa il 

15/10/2018 

REVOCA                  -   €  

il lavoratore con CF 
KHNSZZ80E02Z249B si è 
dimesso il 15/10/2018 per 

dimissioni per giusta causa- 
REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 



 
 

- con determinazione dirigenziale n. G00565 del 19 gennaio 2018 è stata approvata l’istruttoria formale delle domande 
presentate dalle imprese nel mese di giugno 2017 di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese" ai 
sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02 maggio 2017 a cui si 
rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 
 

- con determinazione dirigenziale n. G03519 del 21 marzo 2018 è stata approvata l’istruttoria formale delle domande 
presentate dalle imprese nel mese di agosto e settembre 2017 di cui all'Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le 
Imprese" ai sensi e per gli effetti della determinazione dirigenziale della Direzione Lavoro n. G05654 del 02 maggio 
2017 a cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 
 

- si è reso necessario procedere ad un supplemento istruttorio finalizzato alla corretta erogazione dell’importo ritenuto 
“Ammissibile” a finanziamento, ai sensi dell’art. 12 “Controlli e revoca del contributo” e art. 12.1”Revoca”, 
conformemente alle condizioni e ai termini stabiliti nell’Avviso pubblico, l’Area Attuazione Interventi ha eseguito ulteriori 
consultazioni del Data Base delle Comunicazioni Obbligatorie del Lazio e del Registro Imprese - Archivio ufficiale delle 
Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura; 

- le consultazioni del Data Base delle Comunicazioni Obbligatorie del Lazio e del Registro Imprese - Archivio ufficiale 
delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura hanno evidenziato per alcuni lavoratori assunti dalle 
imprese e inseriti nell’allegato A della determinazione dirigenziale n. G00565 del 19 gennaio 2018 la cessazione della 
propria attività lavorativa (licenziamento per giustificato motivo oggettivo/dimissioni per giusta causa) occorre pertanto 
procedere all’annullamento degli esiti istruttori approvati con determinazione con d.d. G00565 del 19 gennaio 2018 del 
contributo richiesto per le motivazioni riportate nella colonna “Note”, come individuati nella seguente tabella: 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO altresì che  

- il supplemento istruttorio, finalizzato alla corretta erogazione dell’importo ritenuto “Ammissibile” a finanziamento, ai 
sensi dell’art. 12 “Controlli e revoca del contributo” e art. 12.1” Revoca”, conformemente alle condizioni e ai termini 
stabiliti nell’Avviso pubblico, ha evidenziato, tramite le consultazioni del Data Base delle Comunicazioni Obbligatorie 
del Lazio, per alcuni lavoratori la cessazione del rapporto di lavoro per “Dimissioni”, occorre pertanto rimodulare alcuni 
contributi resi ammissibili con D.D n. G00565 del 19 gennaio 2018, e con D.D. n. G03519 del 21/03/2018 come di 
seguito specificato: 

ID Progetto Impresa 

richiedente il 

contributo

Partita Iva Data 

Presentazione

Codice fiscale 

lavoratore

Data inizio Data 

cessazione

Motivo cessazione ESITO ISTRUTTORIO A SEGUITO DI 

VERIFICHE DELL'AREA ATTUAZIONE 

INTERVENTI

2277 CE.AM S.R.L. 2847360605 08/06/2017 PRSTNA77A57I838L 01/06/2017 14/02/2018

LICENZIAMENTO 

PER GIUSTIFICATO 

MOTIVO 

OGGETTIVO

IL LAVORATORE E' STATO LICENZIATO 

PER GIUSTIFICATO MOTIVO 

OGGETTIVO (Articolo 12 Avviso pubblico). 

PERTANTO L'IMPRESA NON  HA 

DIRITTO AL CONTRIBUTO RICHIESTO

2365 CE.AM S.R.L. 2847360605 13/06/2017 RTLGPP71M05C129Z13/06/2017 15/10/2018

DIMISSIONI PER 

GIUSTA CAUSA

IL LAVORATORE SI E' DIMESSO PER 

"GIUSTA CAUSA" (Articolo 12.1 Avviso 

pubblico). PERTANTO L'IMPRESA NON  

HA DIRITTO AL CONTRIBUTO 

RICHIESTO

"BONUS ASSUNZIONALE PER LE IMPRESE" Annullamento esiti istruttori  domande approvate con   DD n. G00565 del 19/01/2018



 

 

 

RITENUTO inoltre di modificare l’esito Ammissibile della determinazione dirigenziale n. G00565 del 19/01/2018 per la 

domanda contrassegnata con Id di Progetto 2277 relativa all’assunzione della lavoratrice GRMVNT98C70A123F e rendere 

l’esito in “Ammissibile con riserva”, in quanto la Comunicazione Obbligatoria evidenzia la causa di cessazione del rapporto di 

lavoro per “ALTRO” per le motivazioni riportate nella colonna “note” come di seguito indicato:  

 

RITENUTO necessario stabilire che la Direzione Lavoro potrà impegnare il contributo ammissibile concesso, come stabilito 

dall’Avviso pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese", approvato con determinazione dirigenziale n. G05654 del 2 

maggio 2017 solo a seguito dei seguenti controlli che sono effettuati in ordine cronologico di presentazione delle domande 

di contributo: 

 

- verifica sulle autodichiarazioni rese, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
dalle imprese ed in particolare sulla dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi 
dell'art. 47 del citato DPR 445/2000; 

 
- verifica dei requisiti di ammissibilità (per il datore di lavoro richiedente e per i disoccupati assunti) come dichiarati in 

sede di domanda; 
 

- verifica del rispetto dei principi stabiliti dalle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti (in particolare l’art. 31 del D. 
lgs.150/2015); 

 
- Registrazione del contributo sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), oltre la verifica dei bilanci, dei carichi 

ID 

Progetto

Impresa 

richiedente 

il contributo 

Partita Iva Data 

Presentazione

Codice fiscale lavoratore Data inizio Data 

cessazione

Motivo 

cessazione

Tipo 

contratto

Importo 

Bonus 

richiesto

Importo reso 

ammissibile con 

D.D. n. G00565 

del 19/01/2018

Importo 

Bonus 

riconoscibile 

a seguito di 

cessazione

ESITO NOTE

2277

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 08/06/2017 GRMVNT98C70A123F 08/06/2017 19/12/2018 ALTRO I € 8.000,00 € 8.000,00 € 6.000,00

AMMISSIBILE 

CON RISERVA

L'impresa è "Ammissibile con riserva" in 

quanto nella CO di cessazione non è 

specificato adeguatamente il motivo della 

cessazione del rapporto di lavoro. La Regione 

potrà sciogliere la riserva a seguito di ulteriori 

chiarimenti in merito alla cessazione del 

rapporto di lavoro.  L'Amministrazione si 

riserva inoltre di modificare l'importo ritenuto 

ammissibile a seguito di tale accertamento. 



pendenti e verifiche sull’anagrafe tributaria; 
 
- stabilire altresì che per quanto sopra menzionato si provvederà con successi provvedimenti all’impegno di spesa;  

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

DETERMINA 

 

- di modificare ed integrare l’allegato A delle determinazioni dirigenziali n. G00565 del 19 gennaio 2018 e n. G03519 del 

21/03/2018 e di ANNULLARE gli esiti AMMISSIBILI dei contributi dei lavoratori, PRSTNA77A57I838L e 

RTLGPP71M05C129Z per le motivazioni riportate nella tabella seguente:   

 
 

- di rimodulare gli importi dei contributi ritenuti “AMMISSIBILI” relativamente alle domande presentate dall’impresa 

CE.AM S.R.L. di cui all’avviso “Bonus Assunzionale per le Imprese" presentate nel mese di giugno, agosto settembre 

2017 che hanno subito variazioni a causa della cessazione dei rapporti di lavoro per dimissioni di alcuni lavoratori, 

come riportato nella seguente tabella:  

 

 
 

ID Progetto Impresa 

richiedente il 

contributo

Partita Iva Data 

Presentazione

Codice fiscale 

lavoratore

Data inizio Data 

cessazione

Motivo cessazione ESITO ISTRUTTORIO A SEGUITO DI 

VERIFICHE DELL'AREA ATTUAZIONE 

INTERVENTI

2277 CE.AM S.R.L. 2847360605 08/06/2017 PRSTNA77A57I838L 01/06/2017 14/02/2018

LICENZIAMENTO 

PER GIUSTIFICATO 

MOTIVO 

OGGETTIVO

IL LAVORATORE E' STATO LICENZIATO 

PER GIUSTIFICATO MOTIVO 

OGGETTIVO (Articolo 12 Avviso pubblico). 

PERTANTO L'IMPRESA NON  HA 

DIRITTO AL CONTRIBUTO RICHIESTO

2365 CE.AM S.R.L. 2847360605 13/06/2017 RTLGPP71M05C129Z13/06/2017 15/10/2018

DIMISSIONI PER 

GIUSTA CAUSA

IL LAVORATORE SI E' DIMESSO PER 

"GIUSTA CAUSA" (Articolo 12.1 Avviso 

pubblico). PERTANTO L'IMPRESA NON  

HA DIRITTO AL CONTRIBUTO 

RICHIESTO

"BONUS ASSUNZIONALE PER LE IMPRESE" Annullamento esiti istruttori  domande approvate con   DD n. G00565 del 19/01/2018

ID Progetto

Soggetto 

Proponent

e

Partita Iva
Data 

Presentazione

Codice fiscale lavoratore

Data inizio
Data 

cessazione

Motivo 

cessazione

CONTRIBUTO RESO 

AMMISSIBILE CON 

D.D. n. G00565 del 

19/01/2018

IMPORTO 

AMMISSIBILE 

RIMODULATO 

DA EROGARE NOTE

2277

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 08/06/2017 PRTLRA69R46H501U 01/06/2017 04/12/2017 DIMISSIONI € 8.000,00 € 2.000,00

IMPORTO RIMODULATO A 

SEGUITO DI DIMISSIONI

2277

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 08/06/2017 GRCCHR85H57D810E 01/06/2017 04/12/2017 DIMISSIONI € 8.000,00 € 2.000,00

IMPORTO RIMODULATO A 

SEGUITO DI DIMISSIONI

2365

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 13/06/2017 MZZGTA58L53A720N 13/06/2017 04/12/2017 DIMISSIONI € 8.000,00 € 1.666,67

IMPORTO RIMODULATO A 

SEGUITO DI DIMISSIONI

ID Progetto

Soggetto 

Proponent

e

Partita Iva
Data 

Presentazione

Codice fiscale lavoratore

Data inizio
Data 

cessazione

Motivo 

cessazione

CONTRIBUTO RESO 

AMMISSIBILE DA 

D.D. n. G03519 del 

19/01/2018

IMPORTO 

AMMISSIBILE 

RIMODULATO 

DA EROGARE NOTE

4004

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 21/09/2017 VNDGFR70P07I838W 12/07/2'017 08/01/2018 DIMISSIONI € 8.000,00 € 1.666,67

IMPORTO RIMODULATO A 

SEGUITO DI DIMISSIONI

€ 32.000,00 € 7.333,34

RIMODULAZIONE CONTRIBUTI PER LA DOMANDE PRESENTATA NEL MESE DI AGOSTO - SETTEMBRE  2017

DOMANDE PRESENTATE DA CE.AM S.R.L. IN RIFERIMENTO AL "BONUS ASSUNZIONALE PER LE IMPRESE" DI CUI ALLA D.D. n. G05654 DEL 02/05/2017 - 

RIMODULAZIONE DEI CONTRIBUTI 

RIMODULAZIONE CONTRIBUTI PER LE DOMANDE PRESENTATE NEL MESE DI GIUGNO 2017



 

- di modificare ed integrare l’allegato A di cui alla determinazione dirigenziale n. G00565 del 19/01/2018 inserendo la 

domanda contrassegnata con id 2277 e relativa alla richiesta di contributo per l’assunzione della lavoratrice 

GRMVNT98C70A123F tra le domande “Ammissibili con riserva” come di seguito indicato: 

 

- di stabilire che la Direzione Lavoro potrà impegnare il contributo ammissibile concesso, come stabilito dall’Avviso 
pubblico "Bonus Assunzionale per le Imprese", approvato con determinazione dirigenziale n. G05654 del 2 maggio 
2017 solo a seguito dei seguenti controlli che saranno effettuati in ordine cronologico di presentazione delle domande di 
contributo: 

 
 verifica sulle autodichiarazioni rese, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

dalle imprese ed in particolare sulla dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi 
dell'art. 47 del citato DPR 445/2000; 

 
 verifica dei requisiti di ammissibilità (per il datore di lavoro richiedente e per i disoccupati assunti) come dichiarati in 

sede di domanda; 

 
 verifica del rispetto dei principi stabiliti dalle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti (in particolare l’art. 31 del D. 

lgs.150/2015); 

 
 Registrazione del contributo sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), oltre la verifica dei bilanci, dei carichi 

pendenti e verifiche sull’anagrafe tributaria; 

 
 di stabilire altresì che per quanto sopra menzionato Il contributo viene erogato, di norma entro 60 giorni, a seguito del 

positivo espletamento dei controlli effettuati dall’area della Direzione regionale lavoro competente in materia di controlli 
che, verifica la documentazione e, in caso di esito positivo, rende le domande AMMESSA al pagamento il contributo e 
trasmette gli esiti all’area competente in materia di Attuazione degli Interventi della direzione Regionale Lavoro, che 
provvederà solo dopo tale esito ad inviare una nota con la richiesta di emissione di fattura; 

 
- di notificare la presente determinazione dirigenziale all’impresa CE.AM S.R.L.; 

 
- di trasmettere la presente determinazione dirigenziale all’Autorità di Gestione alla Autorità di Audit e 

all’Autorità di Certificazione del POR Lazio FSE 2014-2020; 

 
- di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro; 

  

 Il Direttore 
  Marco Noccioli 

ID 

Progetto

Impresa 

richiedente 

il contributo 

Partita Iva Data 

Presentazione

Codice fiscale lavoratore Data inizio Data 

cessazione

Motivo 

cessazione

Tipo 

contratto

Importo 

Bonus 

richiesto

Importo reso 

ammissibile con 

D.D. n. G00565 

del 19/01/2018

Importo 

Bonus 

riconoscibile 

a seguito di 

cessazione

ESITO NOTE

2277

CE.AM 

S.R.L. 2847360605 08/06/2017 GRMVNT98C70A123F 08/06/2017 19/12/2018 ALTRO I € 8.000,00 € 8.000,00 € 6.000,00

AMMISSIBILE 

CON RISERVA

L'impresa è "Ammissibile con riserva" in 

quanto nella CO di cessazione non è 

specificato adeguatamente il motivo della 

cessazione del rapporto di lavoro. La Regione 

potrà sciogliere la riserva a seguito di ulteriori 

chiarimenti in merito alla cessazione del 

rapporto di lavoro.  L'Amministrazione si 

riserva inoltre di modificare l'importo ritenuto 

ammissibile a seguito di tale accertamento. 


